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Alle origini dell’Archivio di Stato di Brescia vi è una disposizione emanata nel
maggio del 1661 dai rettori veneti della città, il podestà Francesco Badoer e il
capitano Alvise Mocenigo, con la quale essi diedero attuazione ad una ducale del
30 aprile dello stesso anno, che prescriveva l’istituzione di "un archivio delle
scritture concernenti li publici interessi […] a spese publiche nel loco terraneo
verso mattina di questo Broletto".

Con il 1° gennaio 1871, in attuazione dei Regi Decreti 5 marzo n. 1852 e 26 marzo n.
1861, l’archivio di Brescia divenne regio e prese posto, ufficialmente, tra gli archivi
di Stato, ha proseguito nel proprio compito istituzionale, provvedendo alla
conservazione e tutela dei documenti delle magistrature preunitarie e ricevendo,
anno dopo anno, i versamenti della documentazione prodotta degli organi
periferici dello Stato della circoscrizione provinciale.

Ad oggi si conservano oltre trentamila metri lineari di documentazione, con atti
originali dal IX secolo, in copia dall’VIII, sino alla seconda metà del novecento.
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L’OFFERTA DIDATTICA 
PERCHÈ SCEGLIERE UN’ATTIVITA’ 

IN ARCHIVIO
L’Archivio di Stato di Brescia propone percorsi didattici di conoscenza e
di avvicinamento al patrimonio archivistico conservato nei suoi depositi. 
Attraverso l’analisi diretta delle fonti archivistiche, bambini e ragazzi
potranno confrontarsi con la lettura e la comprensione dei documenti
imparando a riconoscerne provenienza e tipologia, a collocarli nel
contesto storico e di appartenenza lungo la scala diacronica e ad
esercitare il pensiero critico nell’attività di comprensione del loro
significato.
L’incontro con le fonti presenti nell’Archivio di Stato consente di
sperimentare in prima persona esperienze uniche legate alla storia e alla
quotidianità del nostro territorio, scoprendo differenze e similitudini tra
il passato e il presente, attraverso il gioco, la collaborazione tra
compagni, l’attività laboratoriale e il coinvolgimento dei sensi (vista,
olfatto, tatto e udito).
La varietà del patrimonio conservato nei nostri depositi permette di
adattare la durata e l’articolazione di ogni percorso alle esigenze del
gruppo a cui si rivolge, accogliendo anche le proposte degli insegnanti,
in una logica di dialogo e collaborazione, per fornire supporto e rinforzo
all’attività didattica.
Tutte le proposte sono gratuite e pensate per consentire la
partecipazione degli studenti grazie alla suddivisione in piccoli gruppi
favorendo l’interazione dei componenti. 

Alle attività laboratoriali è possibile, inoltre, abbinare una
visita ai circa 30 chilometri di carta posseduti e ai percorsi
espositivi e multimediali allestiti periodicamente nella sala
mostre.
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Per i docenti 
Cambio di scrittura
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Brightening Toner

Lorem ipsum dolor sit amet, consectetur adipiscing elit, sed do eiusmod
tempor incididunt ut labore et dolore magna aliqua. Ut enim ad minim
veniam, quis nostrud exercitation ullamco laboris nisi ut aliquip ex ea
commodo consequat.

MODALITÀ DI
PARTECIPAZIONE

Le attività sono rivolte alle classi delle scuole primarie (secondo ciclo)
e secondarie di primo e di secondo grado.
Periodo di svolgimento: gennaio - maggio 2027
Le attività si svolgeranno nei giorni di mercoledì, giovedì e venerdì
dalle ore 8.30 alle ore 14. Ogni attività ha la durata di circa 2 ore.
Prenotazioni:  compilare il modulo dedicato scaricabile sul nostro sito
entro il 10 dicembre 2026.
Per il progetto “Cambio di scrittura “ rivolto ai docenti, si rimanda
alle info sul sito istituzionale.

Gli insegnanti interessati, una volta ricevuta la conferma
dell’iscrizione, dovranno contattare le referenti della didattica per
definire i dettagli delle singole attività.

Di seguito si trovano alcune indicazioni per la partecipazione alle nostre
attività. E’ possibile, accordandosi per tempo, adattare le proposte alle
esigenze delle singole classi contattando le referenti dei progetti.
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I NOSTRI
LABORATORI
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INCONTRIAMO L’ARCHIVIO

Sarà soiegato che cosa è e come funziona
un archivio di Stato.
I partecipanti potranno visionare alcune
tipologie di documenti che saranno
illustrati dalle archiviste  e poi proseguire
con la visita guidata negli spazi
dell’archivio.

L’ALBERO DELLE ORIGINI

Per disegnare un albero, di solito, si
comincia dal tronco, poi si aggiungono i
rami e per ultime le foglie. Ma c’è un albero
che dev’essere disegnato al contrario: da
una fogliolina giù giù fino alle radici. Si
chiama albero genealogico e racconta la
storia di una famiglia. Anche della tua.
Ogni foglia è un nome, ogni ramo una
parte della famiglia. Nel laboratorio
verranno illustrati gli strumenti disponibili e
quali documenti consultare per
intraprendere un personalissimo viaggio
nella storia.
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ANALISI DEL DOCUMENTO 
Il docu-tective
Quali sono il luogo, il tempo, le parti e le
informazioni necessarie a comprendere il
significato di un documento? Le testimonianze
a nostra disposizione saranno sempre veritiere?
E le risposte sempre univoche? Gli alunni
saranno chiamati in prima persona a
confrontare, e confrontarsi, con le fonti storiche
in un gioco coinvolgente.

GIALLO IN ARCHIVIO
Il delitto dell’alabarda
Nel marzo 1947, nella villa del conte Giovanni
Pellegrini Malfatti, si consuma uno dei delitti più
complessi ed enigmatici della storia bresciana:
il delitto dell’Alabarda. Chi è stato l’assassino? 
Attraverso l’analisi di documenti originali, indizi
d’epoca e il supporto degli archivisti, i
partecipanti saranno guidati in un’appassio-  
nante indagine storica alla scoperta della
verità.

CHI PUO’ ENTRARE?
Un gioco di ruolo ambientato nel periodo della
Seconda Guerra Mondiale. Attraverso scelte
obbligate e acquisti simulati, i partecipanti
saranno guidati a riflettere su come l’accesso
alla sicurezza e ai beni materiali non sia stato, e
non sia tuttora, uguale per tutti. Nel corso
dell’attività, al suono delle sirene, solo chi sarà
in possesso del “pass” potrà accedere al rifugio
antiaereo. L’esperienza è pensata per stimolare
una riflessione sulle disuguaglianze sociali
presenti nei diversi contesti storici.



ALL’OMBRA DEI CIPRESSI E
DENTRO L’URNE.
La risposta delle amministrazioni
comunali all’Editto di Saint Cloud
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Nel 1806 in Italia viene adottata la normativa
sulle sepolture emanata due anni prima da
Napoleone. Ma qual era la situazione nel
territorio di Brescia e provincia? 
Il laboratorio permetterà agli alunni di
confrontarsi con i documenti dell’epoca,
concernenti l’individuazione delle nuove aree
cimiteriali, i provvedimenti di sanità pubblica, le
soluzioni architettoniche, analizzando le fonti
documentarie, in relazione anche alla produzione
letteraria coeva (Foscolo, Pindemonte).

Tutti abbiamo imparato a scrivere. Abbiamo
imparato a tracciare le lettere prima in
stampatello, poi in corsivo. Abbiamo imparato la
differenza tra lettere maiuscole e minuscole.
Abbiamo imparato a riconoscere un testo
manoscritto e un testo stampato. Abbiamo
imparato a utilizzare i font grafici disponibili sui
nostri computer. Ma ci siamo mai chiesti
attraverso quale lungo percorso la scrittura è
arrivata dal calamo alle nostre tastiere? Il
laboratorio affronterà la storia della scrittura,
con particolare attenzione a strumenti, supporti
e tecniche. Ai partecipanti verranno proposti
modelli di scritture antiche che potranno provare
a riprodurre.

MEMORIE DAL CALAMAIO



NON UCCIDERE
Riflessioni sulla pena capitale e
i diritti umani
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L’art. 27 della nostra Costituzione afferma: “Non
è ammessa la pena di morte”. Ma nel passato la
condanna alla pena capitale e la sua esecuzione
era un fatto normale, fino a diventare un
fenomeno di piazza. Il percorso si propone di
fare un rapido excursus sull’argomento dagli
“Statuta Brixie” alla riforma della giustizia
realizzata da Giuseppe Zanardelli, senza
dimenticare la storia dei diritti umani. Il
confronto con le fonti avverrà su documenti tratti
dal corposo archivio dello statista bresciano.

STAR DOVEVA IN SUA TERRA IL
LOMBARDO
Il Risorgimento a Brescia
Sui libri di scuola si studia la storia del
Risorgimento vista dalla parte dei vincitori. Ma
Brescia, come tutto il Lombardo-Veneto, in quegli
anni era ancora un territorio dell’impero asburgico.
Come reagisce il governo austriaco al fermento
risorgimentale? Quali provvedimenti di controllo
degli elementi ritenuti sovversivi, di sorveglianza
sulla propaganda politica, di organizzazione delle
truppe vengono attuati? Il percorso prevede
l’analisi e la contestualizzazione delle fonti da
svolgersi in forma laboratoriale. È possibile, su
richiesta, esaminare anche documenti in lingua
tedesca.
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IL POPOLO DISPERSO
Sfollati, deportati, profughi
Il percorso laboratoriale celebra due particolari
ricorrenze: il “Giorno della Memoria”, in cui si ricordano le
vittime della Shoah, delle leggi razziali fasciste, nonché
tutti i deportati militari e politici italiani nella Germania
nazista; e il “Giorno del Ricordo”, nel quale si
commemorano i massacri delle foibe e l’esodo giuliano-
dalmata. L’attività consiste nell’analisi e nella
contestualizzazione dei documenti concernenti il
riconoscimento della razza ariana e la confisca di beni
ebraici, dei fascicoli personali dei deportati militari e
civili e della documentazione sui profughi istriani.

ANIMALI FANTASTICI...
fra le carte
Quali strane creature si aggirano tra le carte
dell’archivio? Alcuni sono animali reali: un topolino
goloso, un gatto dispettoso; ma non mancano
animali fantastici come draghi e unicorni, disegnati
sulle pagine dei minutari notarili, nascosti nei
capilettera, collocati su sigilli e stemmi nobiliari. Il
laboratorio considererà alcuni esempi tratti dai
documenti, analizzando anche il loro significato
simbolico. I partecipanti potranno realizzare un
capolettera o uno stemma personale.

CAMBIO DI SCRITTURA
Il corso prevede una serie di incontri rivolti a
docenti della scuola secondaria di primo e secondo
grado e a operatori culturali che si occupano di
didattica. La proposta è articolata in tre momenti:
una parte teorica introduttiva, una sezione
laboratoriale che si concluderà con una lezione di
riflessione e condivisione.
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